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             L’anno DUEMILADIECI addì VENTICINQUE del mese di GIUGNO alle ore 21,00 nella sala 
delle adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, vennero oggi 
convocati a seduta i componenti il Consiglio Comunale. All'appello risultano: 
 

Cognome e nome Carica ricoperta presente assente Assente 
giustificato 

         
ROLETTO  Mirko Sindaco X   
CARGNELLO  Francesca Vice Sindaco X   
RONCHETTO  Enrico Assessore comunale   X 
VIRONDA Giuseppe Consigliere comunale  X   
CORROTTO Riccardo Consigliere comunale X   
VIRONDA Davide Consigliere comunale X   
TRUCANO Elisa Consigliera comunale X   
SAVOIA  CARLEVATO Ester Consigliera comunale X   
CLERICO Sergio Consigliere comunale X   
DE  SIMONE Bruno Consigliere comunale   X 
CLERICO Walter Consigliere comunale   X 
COELLO Giovanni Consigliere comunale   X 
PARROTTA Mariagrazia Consigliera comunale   X 

                                                                
      Totale presenti  8  
      Totale assenti   5 

 
Partecipa alla adunanza il Segretario Comunale MOREAL Nadia  il quale provvede alla redazione del 
presente verbale. 
Essendo legale il numero degli intervenuti, ROLETTO Mirko nella sua qualità di  
Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento indicato in 
oggetto.  
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DELIBERAZIONE PROGRAMMATICA  

 
PARTE PRIMA : Sintesi della Pianificazione a livell o sovra comunale 
Piano Territoriale Regionale 
La Giunta regionale con deliberazione n. 30-1375 del 14 novembre 2005 e n. 17-1760 del 
13 dicembre 2005 ha approvato il documento programmatico " Per un nuovo Piano 
Territoriale Regionale ", che contiene tutti gli elementi, sia istituzionali sia tecnici, per 
giungere alla redazione del nuovo strumento di governo del territorio regionale.  
Lo strumento interpreta la struttura del territorio, riconosce gli elementi caratterizzanti le 
varie parti del territorio (fisici, ecologici, paesaggistici, culturali, insediativi, infrastrutturali e 
urbanistici) e stabilisce le regole per la conservazione, riqualificazione e trasformazione. 
Nell'ambito del processo di ridefinizione della disciplina e degli strumenti per il governo del 
territorio è stato adottato il nuovo Piano Territoriale Regionale (PTR), con D.G.R. 16-
10273 del 16 dicembre 2008, pubblicata sul B.U.R. supplemento al n. 51 del 18 dicembre 
2008. 
A seguito dell'acquisizione dei pareri e delle osservazioni sono state assunte le contro 
deduzioni con D.G.R. n. 17-11633 del 22 giugno 2009 e sono stati predisposti gli elaborati 
definitivi del Piano con trasmissione al Consiglio regionale con D.G.R. n. 18-11634 del 22 
giugno 2009 per l'approvazione. 
Ai sensi dell'articolo 20, comma 4, della legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40 e 
successive modifiche ed integrazioni e della D.G.R. n. 12 – 8931 del 9 giugno 2008, a 
seguito della pubblicazione del Piano è stato attivata la procedura di Valutazione 
Ambientale Strategica (VAS), tesa a garantire la definizione ed il perseguimento di obiettivi 
di sostenibilità, nonché a stabilire limiti nell'uso e nel consumo delle risorse da rispettare 
nella pianificazione ai diversi livelli. 
La procedura si è conclusa con l'espressione del parere motivato sulla compatibilità 
ambientale da parte della Giunta Regionale con D.G.R. n. 12-11467 del 25 maggio 2009, 
con il quale sono state fornite indicazioni per mitigare e compensare i potenziali effetti 
negativi del Piano sull'ambiente. 
Il territorio comunale non appare interessato da particolari politiche di pianificazione o 
previsioni che possano risultare influenti sulle scelte di carattere urbanistico operate a 
livello locale. 
Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia  di Torino 
Il Piano territoriale di coordinamento provinciale (adottato dal Consiglio  provinciale nel 
1999 e approvato in via definitiva con deliberazione del Consiglio regionale n. 291-26243 
del 01/08/2003), è in corso di  modifcazione attraverso l’adozione di una Variante. L’iter di 
approvazione di quest’ultima è in corso ed è da poco spirato il termine per le osservazioni 
preliminari. 
Il tema fondamentale della limitazione dell’uso del suolo e della riduzione delle edificazioni 
alle parti comprendenti solamente celle urbanizzate di sufficiente densità è affrontato in 
sede di formazione di PRG e trova riscontro negli atti del medesimo, unitamente alle 
previsioni normative legate all’incentivazione del recupero del costruito. 



Nei contenuti della Variante non si riconoscono particolarità specifiche afferenti al Comune 
di Borgiallo che è inserito nell’ambito esteso di una serie di piccoli territori pedemontani 
caratterizzati da  un sistema di abitati diffuso di tipo ex rurale, con deboli accentrazioni e 
densità territoriale piuttosto bassa. 
Piano Paesaggistico Regionale 
La Giunta regionale, con D.G.R. n. 53-11975 del 04 agosto 2009, ha adottato il Piano 
Paesaggistico Regionale. 
L’importante atto di pianificazione è stato predisposto per promuovere e diffondere la 
conoscenza del paesaggio piemontese e il suo ruolo strategico per lo sviluppo sostenibile 
dell’intero territorio regionale, e per attivare un processo di condivisione con gli enti 
pubblici a tutti i livelli del quadro conoscitivo e regolativo in esso contenuto. 
Attualmente è in corso l’esame delle osservazioni pervenute al fine di definire le 
successive controdeduzioni da parte della Giunta Regionale. 
In accompagnamento alle politiche per il paesaggio contenute nel Piano paesaggistico, la 
Giunta Regionale con D.G.R. n. 30-13616 del 22 Marzo 2010 ha approvato gli “Indirizzi 
per la qualità paesaggistica degli insediamenti. Buone pratiche per la progettazione 
edilizia” e gli “Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti. Buone pratiche per 
la pianificazione locale”, strumenti di indirizzo per la pianificazione e la progettazione degli 
interventi di trasformazione del territorio. 
Il Comune di Borgiallo è caratterizzato dalla presenza di vincoli derivanti ex lege dalla 
presenza di ampie zone boscate (riportate anche sulle tavole del PPR) nonchè delle fasce 
fluviali di alcuni corsi d’acqua (Toa, Bandone, San Giacomo , Quarie, ecc.). Nello specifico 
gli indirizzi  contenuti sia nelle norme del PPR che  nella DGR citata sono ripresi nel 
Regolamento edilizio (redatto sulla base regionale) nonchè  dalla normativa di PRG. 
Non sono rilevati sul territorio comunali beni di particolare rilievo paesaggistico tali da 
richiedere puntuali articolazioni progettuali. 
 
 
PARTE SECONDA  Evoluzione demografica 
Il Comune di Borgiallo presenta un saldo di 543 abitanti  al 31/09/2007 (attualmente n. 
560). 
L'analisi della serie storica relativa alla dinamica demografica nel comune (dal 1996 al 
mese di settembre 2007 eseguita con i dati censuari e con quelli dell'anagrafe comunale) 
evidenzia un andamento molto stabile con un leggero incremento fino ad oggi. 
I dati sulla popolazione residente negli anni 1996-2007 sono i seguenti: 

Anno   Popolazione residente 
1996    478 
1997    492 
1998    495 
1999    492 
2000    494 
2001    494 
2002    494 



2003    502 
2004    501 
2005    508 
2006    514 
2007    543 

 
I dati sulle famiglie rilevate negli anni 1996-2006 sono i seguenti: 

Anno    Famiglie 
1996    231 
1997    242 
1998    243 
1999    238 
2000    236 
2001    229 
2002    236 
2003    245 
2004    247 
2005    253 
2006    259 

 
L'andamento per classi di età evidenzia alla data del 24/10/2007 una percentuale di 
"giovani" (fino a 24 anni) pari al 19,49% inferiore agli ultra-sessantacinquenni che risultano 
essere il 27,62% della popolazione. Il nucleo composto dai residenti tra i 25 e i 55 anni 
rappresenta il 43,83% del totale della popolazione residente. 
Popolazione  per fasce di età 
età     numero abitanti   % 
da 0 a 4 anni   22      4,06 
da 5 a 9 anni   11      2,03 
da 10 a 14 anni   18      3,32 
da 15 a 24 anni   47      8,65 
da 25 a 34 anni   73      13,44 
da 35 a 44 anni   79      14,54 
da 45 a 54 anni   86      15,84 
da 55 a 64 anni   57      10,50 
da 65 a 74 anni   75      13,81 
da 75 anni    75      13,81 
 Totale   543      100,00 
 
La conformazione dei residenti occupati è quella che segue, dalla quale emerge una 
grandissima parte di lavoratori dipendenti. 
Alcuni dati esemplificativi degli occupati che risultano essere 293: 
  Occupati 

    numero    % 



Dirigenti     1     0,35 
Imprenditori e liberi 
Professionisti    4     1,36 
Lavoratori in proprio   58     19,79 
Dipendente o altra 
posizione subordinata   230     78,50 
Totale     293     100,00 

 
La conformazione dei residenti non occupati è quella che segue,dalla quale emerge la 
prevalenza di pensionati e casalinghe rispetto alle restanti condizioni. 
I non occupati complessivamente risultano 250 (in questo dato sono tuttavia compresi gli 
studenti che rappresentano il 17,6% del dato). 

 Non occupati 
    numero    % 
Casalinghe    39     15,6 
Studenti     44     17,6 
Pensionati    137     54,8 
Disoccupati    30     12 
Totale     250     100,00 

 
Dati generali sull’economia locale 
Comune di       Borgiallo 
Comunità montana  Valle Sacra,Val Chiusella,Dora Baltea Canavesana 
Zona altimetrica      ISTAT 1 
Azienda sanitaria locale     4 
Circoscrizione per l'impiego    21 
Quota s.l.m. (in metri)     540 
Superficie (ha)      699 
Popolazione legale al 21-10-2001   496 
Popolazione residente (2004)    508 
Totale localizzazioni d'impresa    42 (anno 2005) 
di cui:  
 Attività manifatturiere    4 
 Costruzioni      6 
 Commercio      8 
 Turismo      5 
 Servizi alle imprese    3 
 Servizi alla persona    0 
Nessun esercizio alberghiero e nessun posto letto 
Altri esercizi turistici     2 (anno 2004) 
Letti negli altri esercizi turistici    8 (anno 2004) 
 
Il database completo dei dati comunali è riportato nei files excel provinciali. 



Per una sintesi schematica dei dati relativi al comune di Borgiallo, si fa riferimento a quelli 
raccolti nella pubblicazione Piemonte in cifre, edizione 2006. 
Cenni occupazionali: Da recenti indagini risultano esistere sul territorio due attività 
industriali con ventidue addetti pari al 30,56% della forza lavoro occupata, sei attività di 
servizio con quindici addetti pari al 20,83% della forza lavoro , altre undici attività di 
servizio con ventisette addetti pari al 37,50% della forza lavoro occupata e sei attività 
amministrative con otto addetti pari al 11,11% della forza lavoro occupata. 
In espansione il settore primario dove, oltre alle tradizionali attività agricolo / pastorizie, 
nascono aziende dedicate alle coltivazioni  biologiche (Consorzio Rurale Valle Sacra, 
Cascina Amaltea,ecc.). 
 
 
PARTE TERZA  Stato attuale della pianificazione com unale 
Il Comune di Borgiallo è dotato di un Piano regolatore generale intercomunale  approvato 
con DGR n.98/20653  del 9/11/82. Lo strumento intercomunale comprende buona parte 
dei comuni della Valle Sacra ed è stato promosso dalla Comunità Montana. 
La prima Variante generale è stata approvata con DGR n.11-26302 del 21/12/98. 
La prima variante parziale ex art. 17,comma 7 della  L.R.56/77 e s.m.i. è stata adottata 
con deliberazione del Consiglio di Comunità Montana n.10/00 del giugno 2000. 
Successivamente sono state prodotte a cura del Comune di Borgiallo e  limitatamente al 
suo territorio,  alcune altre modifiche (numerate da n.2 a n.10) riconducibili sia al 7° che 
all’8° comma dell’ art.17  LR 56/77.  
Dal momento dell’approvazione si sono succedute una serie di problematiche piuttosto 
rilevanti che hanno interessati vari aspetti legati alla pianificazione del territorio. In 
particolare : 
a) la necessità di rendere conformi le previsioni di utilizzo del territorio alla normativa 

introdotta dal Piano di Assetto Idrogeologico , elemento questo particolarmente 
significativo per quanto attiene alla sicurezza dei siti urbanizzati e da infrastrutturare; in 
tale frangente è indispensabile procedere alla individuazione dei dissesti ed alla 
successiva classificazione del territorio in funzione delle classi d’appartenenza; 

b) la forte incentivazione al recupero e riuso del patrimonio e dilizio esistente  anche 
attraverso l’emanazione di Leggi specifiche ( es. D.P.R. 6 giugno 2001 n.380, Legge 
regionale 14 luglio 2009 n.20,  Legge Regionale 6 agosto 1998 n.21, Legge Regionale 
29 aprile 2003 n.9) intese a facilitare ed agevolare recupero di volumi inutilizzati ed 
ampliamenti funzionali; questa linea di intervento è rivolta sia nella direzione di limitare il 
consumo del suolo che  in quella di consentire alla unità abitativa di plasmarsi megio 
rispetto alle esigenze delle famiglie; 

c) la presa d’atto delle significative differenze in termini di sviluppo  intervenute nei vari 
Comuni ricompresi nelle previsioni del PRGI, nonchè della assenza di una concreta 
politica unitaria di attuazione degli standards; 

d) la necessità di fornire previsioni d’uso del suolo che puntino alla realizzazione di edifici 
“sostenibili” e di attività che possano valorizzare  la qualità della vita  ed equilibrare 
il territorio. 



Nell’ultimo decennio il suolo ha subito inoltre ferite profonde legate ad eventi alluvionali 
che hanno pesantemente modificato l’assetto urbano, viario ma che, soprattutto hanno 
indotto ad attenta riflessione sulle politiche di trasformazione. 
Questi tragici eventi  hanno contribuito ad una presa di coscienza forte (sia da parte dei 
Cittadini che da parte degli Enti Locali e Pubblici) dei problemi legati alla sicurezza ed alla 
salvaguardia  idrogeologica. 
In questo quadro appare strategico perseguire una serie di obiettivi di riqualificazione 
“organizzata” del contesto ambientale volta ad associare ad un razionale sviluppo edilizio  
la necessaria  certezza di una  buona sicurezza. 
 
 
PARTE  QUARTA  Elementi caratterizzanti il nuovo st rumento urbanistico 
Tutto quanto sopra esposto, unitamente ad una attenta e ponderata riflessione sulle 
prospettive di sviluppo ha indotto ad optare per la realizzazione di un nuovo Piano 
Regolatore Generale Comunale che, libero da vincoli ed orpelli, possa fornire i giusti 
indirizzi per il prossimo decennio in piena autonomia. 
E’ ora in corso il progetto preliminare  avente le seguenti finalità : 
1 adeguare l’assetto del Piano alle condizioni geologiche ed idrogeologiche del 
territorio, individuando aree di dissesto e potenzialmente pericolose; 
2 aggiornare la normativa alle varie modificazioni introdotte in ordine al recupero dei 
sottotetti,dei volumi rustici e delle unità abitative; 
3 aggiornare le disposizioni a quanto previsto dal DPR 380/2001 in ordine a permesso 
di costruire e d.i.a.; 
4 migliorare le dotazioni dei servizi pubblici previsti, mantenendo sostanzialmente 
invariate le localizzazioni principali  ed incrementando le opere puntuali nelle micro 
collocazioni di area; 
5 fornire la disponibilità di nuovi insediamenti edilizi in aree particolarmente interessanti 
sotto il profilo della vivibilità, nella dotazione di servizi ed in contatto con la natura, 
favorendo, in funzione della eccellente esposizione, l’integrazione di elementi atti ad 
utilizzare energie rinnovabili. 
E’ intendimento dell’Amministrazione Comunale procedere all’ottimizzazione dell’utilizzo 
dei servizi finalizzato alla riduzione dei costi di insediamento. 
L’adozione dello strumento urbanistico  generale si pone come primo fondamentale 
obiettivo  per la programmazione di uno sviluppo  razionale e concertato del territorio. 
Su questa base debbono collocarsi  le linee guida tracciate dall’Amministrazione per  la 
formazione del PRGC che si articolano su diversi fronti 
1 Patrimonio edilizio esistente  
Si intende promuovere il recupero del patrimonio edilizio esistente con particolare 
riferimento agli edifici dimessi – rurali e non – ed a quelli più fatiscenti del nucleo di antica 
formazione. 
La prima direttrice è quella dell’adeguato ed oculato utilizzo del patrimonio edilizio 
esistente: Sulla scia di due recenti leggi Regionali  sul Recupero dei Sottotetti e sul Riuso 
dei Rustici, appare  molto importante che siano privilegiate sotto ogni aspetto 



(normativo,procedurale,ecc.)  le possibilità di  riutilizzo  e riconversione d’uso dei volumi 
edificati preesistenti. 
In particolare  è auspicabile che siano previste adeguate possibilità di ampliamento per 
interventi di realizzazione di volumi complementari e pertinenziali, allineamenti in gronda 
nonché  opportune facilitazioni circa l’impiego di materiali di finitura che non implichino 
particolare onerosità  dei lavori e che nel contempo garantiscano un corretto inserimento 
ambientale. 
Nelle parti di territorio maggiormente omogenee  e di pregio ambientale  l’indirizzo primario 
sarà quello di uniformare il  centro nel rispetto dei caratteri tipologici  tradizionali. 
E’ comunque  evidente che assume importanza strategica  formulare delle importanti 
strategie atte a favorire nella massima misura  la  ri-antropizzazione dei nuclei rurali. 
2 Nuova edificazione  
Pur  riconoscendo la massima importanza agli interventi elencati al punto precedente, non 
si può pensare di ignorare la cogente necessità di disporre in misura adeguata ed in aree 
“sicure” sotto l’aspetto idrogeologico, di congrue possibilità di edificazioni ex novo. 
Nell’individuazione di nuove aree residenziali, la localizzazione sarà prevista in prossimità 
alle aggregazioni urbane con l’intento di evitare fratture tra il costruito esistente ed il nuovo 
in previsione riducendo i consumi di terreno agricolo e comunque rivolto alle aree di 
scarso valore.  
Preso atto delle aspettative della popolazione, ben evidentemente dimostrate in sede di 
richieste  pre - piano, riteniamo che le strategie di sviluppo non possano che esplicitarsi 
attraverso  due politiche di sviluppo urbano. La prima che prevede delle micro zone 
edificabili a margine dei centri urbani, atte a sostenere piccole necessità di localizzazione 
e  fornire la razionale cornice agli abitati, anche con riferimento alla dotazione di  spazi per 
i servizi primari. 
La seconda che preveda l’attuazione di interventi di maggior respiro sulla cui collocazione 
occorrerà un serio confronto, attuabile anche a mezzo di successivo strumento di 
pianificazione esecutiva. 
In linea generale si ritiene particolarmente importante che non siano realizzati degli 
interventi che non generino soglie d’infrastrutturazione ovvero che consentano il miglior 
sfruttamento delle infrastrutture disponibili. 
3 Attività produttive  
Le attività produttive presenti sono legate essenzialmente all’artigianato ed ai servizi.A 
titolo puramente indicativo si rammenta la preesistenza degli edifici della Latteria Sociale 
Valle Sacra (caseificio di discrete dimensioni e notorietà), della ditta OMAC (carpenteria 
metallica) e di alcuni magazzini minori e di un laboratorio di panificazione. La  grande 
industria è assente in Valle sia per  problemi di collegamenti viari deboli sia per carenza di 
spazi adeguati. 
E’ intento dell’Amministrazione Comunale promuovere l’insediabilità produttiva per 
l’ottimizzazione delle spese di collegamento ed infrastrutturazione al fine anche di risolvere 
i problemi insediativi delle aziende. 
Le prospettive di sviluppo e le indicazioni programmatiche dell’Amministrazione prevedono 
: 



a) il massimo supporto alle attività presenti  che debbono essere in condizione di 
mantenersi e possibilmente incrementare l’occupazione, anche attraverso la realizzazione 
di  interventi di ristrutturazione od ampliamento; 
b) l’incentivazione alle nuove localizzazioni di attività di carattere artigianale, produttivo, 
forestale, servizi ed in genere tutti quei processi di produzione legati alla tipicità del 
territorio ed ad un incremento dell’occupazione razionale e sostenibile. 
4 Turismo  
Il turismo può veramente costituire un patrimonio importantissimo per il Comune, 
soprattutto se  ben  valorizzato  da strutture adeguate ( commerciali, ricettive, agri-
turistiche,ecc.) e  caratterizzato da una eccellente qualità dell’ambiente  e del territorio. 
Il  flusso turistico di qualità può affiancarsi alle deboli attività produttive locali quale motore 
dell’economia. 
Gli elementi essenziali da tenere in considerazione per le strategie di piano sono 
naturalmente: 
a)  la previsione di realizzazione di nuove strutture ricettive - turistiche e la possibilità di 
adeguamento tecnologico e funzionale  di quelle già presenti; 
b) la  dotazione di infrastrutture e servizi di supporto a queste attività; 
c) l’analisi circa la possibilità di inserimento di complessi ricettivi o turistici  all’interno di 
aree di particolare pregio architettonico od ambientale o comunque in siti che presentino 
una cornice pregevole. 
Andrà incentivata e studiata in modo adeguata anche la collocazione di eventuali 
campeggi attrezzati (Santa Elisabetta) o spazi di aggregazione turistica (foresteria Casa 
Parrocchiale, punto ristoro Sernis, ecc.) 
5 Agricoltura  
L’attività agricola  montana si presenta oggi assai debole, con poche aziende attive e con 
una progressiva forestazione delle aree in precedenza dedite all’agricoltura. 
Ciò premesso  l’Amministrazione, a mezzo del Piano, intende promuovere  un assetto più 
articolato delle zone agricole favorendo  interventi di  carattere tecnico e promuovendo 
l’integrazione dell’agricoltura con altre attività ( es. fattorie didattiche, agriasili estivi, 
agriturismo, bivacchi in malga, ecc,), aspetti questi  che debbono essere contenuti 
senz’altro nella normativa di attuazione del Piano. 
6 Infrastrutture  
La rete infrastrutturale, caratterizzata da un asse stradale importante, quale è la strada 
provinciale della Valle Sacra,  è strettamente limitata ad alcune parti del territorio che 
rappresentano in effetti solo una modesta porzione dell’ambito amministrativo del 
Comune. 
Si ritiene che le scelte di PRG debbano privilegiare le  aree già  servite e che ogni opera di 
urbanizzazione venga tutelata e assuma a contorno una residua possibilità di ampliamento 
anche , nei casi in cui si renda necessario, a mezzo della  previsione di fasce di rispetto. 
In generale per le opere puntuali (istruzione, municipio, interesse comune, ecc.) è  
necessario che siano analizzati i potenziali bisogni in relazione agli standard di legge, 
tenendo comunque ben presente che  alcune dotazioni (sanità, istruzione primaria e 
secondaria)  sono soddisfatte in aree esterne al Comune. 



7 Ambiente  
L’assetto idrogeologico del territorio costituisce la pietra cardine sulla quale deve ruotare  
ogni previsione di pianificazione territoriale e programmazione.  benché in questo senso le 
previsioni siano meramente tecniche ed associate ad eventi cogniti,  l’indirizzo 
dell’Amministrazione nella redazione del PRG non può che vertere sulla razionale  
localizzazione dei dissesti ed in fase programmatoria, nella previsione di messa in 
sicurezza di tutti gli abitati. 
Inoltre è essenziale che nell’effettuazione degli interventi che influiscono o trasformano il 
territorio siano valutate preventivamente le condizioni di sicurezza e  di operatività, fermo 
restando  che non è opportuno che siano effettuate previsioni di  sviluppo edilizio od 
edificazione in aree che comportino interventi specifici in ordine alla sicurezza ambientale. 
8 Servizi ed impianti di interesse generale  
La dotazione di servizi ed impianti di interesse generale andrà realizzata conformemente 
ai disposti della Legge Regionale 56/77: per gli abitati esistenti la politica della dotazione 
dei servizi, ove carenti, dovrà essere necessariamente incrementalistica e concertata, 
volta quindi a trarre il massimo beneficio da piccole operazioni convenzionate mentre non 
appaiono  coerenti  nè con il sistema territoriale nè con le aspettative dell’Amministrazione 
eventuali scelte  di  macro-standardizzazione o simili. Nel caso invece di  variazioni legate 
ad operazioni di nuovo impianto ad ampio respiro giova  segnalare che  ognuna deve 
risultare autonoma in termine di spazi per parcheggio, verde, ecc. in modo da non 
penalizzare  la dotazione già presente. 
 
 
PARTE SESTA   Sintesi con proposte operative a brev e e medio termine sugli 
obiettivi perseguiti 
L’attuazione del PRG avviene  in modo talmente complesso da sfuggire completamente 
alla programmazione che possa formulare l’Amministrazione Pubblica. Operatori, mercato 
e struttura sociale hanno caratteri di variabilità generale e specifica a fronte dei quali 
pensare di fornire previsioni sistematiche o “programmate” è quanto meno poco realistico. 
Per  verificare il conseguimento degli obiettivi di piano appare più sensato disporre degli 
step progressivi che consentano, attraverso intersezioni di  informazioni acquisite, di 
verificare l’andamento della struttura locale complessiva. 
A questo proposito possono assumersi come indicatori i seguenti elementi : 
a) andamento demografico; 
b) accrescimento della dotazione infrastrutturale primaria e l’eliminazione dei costi di 

soglia; 
c) raggiungimento della quota di standard afferente la realizzazione dell’urbanizzazione 

secondaria; 
d) il miglioramento del rapporto (attualmente attestato sull’ordine di 1/5 circa tra le 

realizzazioni ex novo e gli interventi di ristrutturazione del costruito. 
Per quanto attiene infine agli effetti sull’ambiente, il monitoraggio continuo verrà operato a 
mezzo della valutazione ambientale strategica, già in fase di avvio. 



Si ritiene opportuna una verifica avente cadenza annuale, correlata al programma 
triennale per la realizzazione delle opere pubbliche. 
 
 
PARTE SETTIMA   Procedura urbanistica Regionale 
Ai sensi del primo comma dell’art. 15 della L.R. 56/1977 s.m.i. il Consiglio Comunale 
adotta preliminarmente una deliberazione programmatica che, sulla base dei contenuti del 
Piano territoriale e di una prima indagine conoscitiva sulla situazione locale e sulle 
dinamiche in atto, individua gli obiettivi generali da conseguire e delinea i criteri di 
impostazione del Piano regolatore Generale. 
Inoltre, ai sensi del successivo quinto comma del medesimo articolo, i Comuni che hanno 
una popolazione non superiore a 5.000 abitanti residenti possono adottare la 
deliberazione programmatica contemporaneamente alla adozione del Progetto preliminare 
di piano. 
Con l’entrata in vigore della seconda parte del D.Lgs. 152/2006 così come modificata dal 
D.Lgs. 4/2008, relativa tra l’altro alle procedure per la valutazione ambientale strategica 
(V.A.S.), si rende opportuno, nonostante la popolazione residente del Comune di Borgiallo 
sia inferiore ai 5.000 abitanti, adottare la sola deliberazione programmatica. 
Alla luce infatti delle disposizioni definite dalla Giunta Regionale del Piemonte con 
Deliberazione n° 12-8931 in data 9.6.2008, circa le  modalità di indirizzo operativo da 
applicare alle procedure di valutazione ambientale strategica di piani e programmi, il 
documento programmatico in argomento risulterà utile riferimento per la redazione del 
“Documento Tecnico Preliminare” che, nel riprendere ed illustrare il contesto 
programmatico del Piano ne espliciti i principali contenuti e ne definisca l’ambito di 
influenza, in modo da  permettere lo svolgimento della fase di specificazione (scoping) 
della V.A.S. . 
Solo a seguito della pronuncia coordinata dell’autorità preposta alla V.A.S. e dei Soggetti 
competenti in materia ambientale risulterà definibile il Rapporto Ambientale, quale 
documento del Progetto Preliminare del nuovo Piano regolatore Generale Comunale del 
Comune di Borgiallo. 
  
  
PARTE OTTAVA  Pubblicità della Deliberazione Progra mmatica: 
Ai sensi del secondo comma dell’art. 15 della L.R. 56/1977 s.m.i., al fine di assicurare “la 
partecipazione democratica al processo decisionale e gestionale dell’uso del suolo urbano 
ed extraurbano” si da atto che la Deliberazione programmatica, divenuta esecutiva ai 
sensi di legge, sarà da inviare immediatamente alla Provincia, alla Comunità Montana e 
ad ogni altro soggetto individuato nello Statuto e nei Regolamenti comunali. 
Si stabilisce inoltre che il periodo di pubblicazione della Deliberazione programmatica 
relativa al nuovo Piano Regolatore Generale Comunale sia di giorni venti lavorativi ( dal 
lunedì al venerdì, compresi) durante i quali chiunque possa presentare sulla medesima 
osservazioni e proposte scritte.” 
�
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Via Giannino Cigliana, 1                                                                                                                                                                            CAP  10080 
Tel.  0124.690001                                                                                                                                                                              Fax  0124.699436 
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COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE PER USO AMMINISTRATIVO 

IL FUNZIONARIO INCARICATO 


